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UO Servizio Acquisti Metropolitano (SC)

ADOTTATO DA:

Rosanna Campa
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PROROGA DELLA GESTIONE DI PUBBLICO ESERCIZIO BAR TAVOLA CALDA
E RIVENDITA GIORNALI PRESSO L’OSPEDALE MAGGIORE DI BOLOGNA
NELLE MORE DELL’AVVIO DEL NUOVO CONTRATTO CIG N. 7689904587
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DeterminazioneREGISTRO:

ASL_BOAOO:

FRONTESPIZIO DETERMINAZIONE



Vista la deliberazione n. 52 del 13/02/2017, con la quale il Direttore Generale dell'Azienda USL di Bologna
definisce i poteri di delega dei Dirigenti Responsabili di alcune delle articolazioni organizzative del
Dipartimento Amministrativo fra cui l’U.O. Servizio Acquisti Metropolitano;
 
Vista altresì la delibera n. 115 del 13/06/2011 di unificazione di servizi amministrativi in ambito
metropolitano con la conseguente istituzione del Servizio Acquisti Metropolitano nonché le delibere n.
146/2011, n. 108/2013 e n. 162/2013 con le quali, tra l'altro, sono stati individuati gli atti delegati per il
Servizio suddetto;

Richiamata la determinazione n. 2218 del 24/07/2018  con la quale sono stati adottati “Provvedimenti
conseguenti la mancanza di offerte per la gestione di pubblico esercizio bar tavola calda e rivendita giornali
presso l’Ospedale Maggiore di Bologna” assegnando il contratto in oggetto alla ditta Aglaja srl per il periodo
dal 10/09/2018 al 31/12/2018, per le motivazioni ivi indicate e qui richiamate;

Richiamata inoltre la  determinazione n. 3365 del  14/11/2018  con cui si prorogava, nelle more della
conclusione della procedura di gara in corso, l’affidamento di cui sopra, alle medesime condizioni
economiche, dal 01/01/2019 al  31/03/2019;

Dato atto che la determinazione n. 805 del 11/03/2019, conclusasi la nuova procedura di gara,    prorogava
 ulteriormente  l’affidamento in oggetto dal  01/04/ 2019 al 30/06/2019, sempre alle medesime condizioni,
 in attesa che il nuovo aggiudicatario, nel rispetto di quanto indicato all’art 2 del capitolato speciale,
presentasse   un progetto esecutivo sottoposto all’approvazione dell’U.O. progettazione e sviluppo edilizio
dell’Ausl BO;

Preso atto che il progetto di cui sopra è stato presentato  ed è attualmente all’esame dell’  U.O
progettazione e sviluppo edilizio e che  , nelle more  dell’attuazione di quanto previsto all’art.2 dianzi citato ,
è necessario  garantire la continuità del servizio;
 
Precisato inoltre che l’art 3 del capitolato prevede  :”   ART.3  -Punto di ristoro provvisorio -

IL DIRETTORE

PROROGA DELLA GESTIONE DI PUBBLICO ESERCIZIO BAR TAVOLA CALDA E
RIVENDITA GIORNALI PRESSO L’OSPEDALE MAGGIORE DI BOLOGNA NELLE MORE
DELL’AVVIO DEL NUOVO CONTRATTO CIG N. 7689904587

OGGETTO:

DETERMINAZIONE

UO Servizio Acquisti Metropolitano (SC)



1.  

2.  

3.  
4.  

per le motivazioni espresse in premessa, da intendersi qui richiamate:

di prorogare, nelle more della completa attuazione di quanto indicato all’art 2 del capitolato speciale
citato in premessa, dal 01/07/2019 al 30/09/2019 l’affidamento in oggetto  alla ditta Aglaja srl con
sede in Via Corte Maggiore 24/2, 31044 Montebelluna (Tv), C.F. e P.IVA 04357900267per un
canone mensile pari ad € 40.870,00 o.f.c., fino a quando, nel rispetto di quanto indicato all’art 3 ,
iniziati i lavori, sarà predisposto un punto di ristoro provvisorio; dall’inizio dell’attività dello stesso il
canone mensile passerà ad Euro 45.140,00 o.f.c. a cui verrà sottratta la percentuale del 10%; i
canoni concessori  saranno contabilizzati nel bilancio  economico di previsione 2019 al  C.E.
40901200 “noleggio sale-commerciale”;
di dare che, qualora i lavori relativi al nuovo progetto si concludessero prima del  30/09/2019, si
stipulerà il nuovo contratto con i relativi canoni concessori ;
di dare mandato all’U.O. Patrimonio di emettere le relative fatture;
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata all'Albo Informatico consultabile sul sito
istituzionale dell'Azienda USL di Bologna.

 
 
 

Determina

L’aggiudicatario dovrà, al fine di ridurre i disagi per gli utenti del presidio ospedaliero, approntare un punto
di ristoro provvisorio per tutto il periodo necessario all’esecuzione dei lavori ed all’allestimento dei locali del
nuovo bar.
A tal fine, in sede di offerta , dovrà presentare un progetto che non concorrerà all’attribuzione del punteggio
tecnico della gara, ma che dovrà essere giudicato  idoneo dalla  Commissione Tecnica.
Si precisa che alla fine del periodo di operatività del punto di ristoro provvisorio, l’aggiudicatario dovrà
corrispondere all’Ausl di Bologna un corrispettivo calcolato applicando al fatturato prodotto nel periodo
transitorio, la percentuale che si ricava dal canone concessorio offerto in sede di gara rapportato al fatturato
previsto per gli anni di contratto.
Al corrispettivo di cui sopra verrà sottratta una percentuale pari al 10% in considerazione della ridotta
varietà di prodotti che verranno messi in vendita  presso il punto di ristoro provvisorio";

Ritenuto quindi di prorogare il servizio in essere fino alla conclusione dei lavori e di applicare il suddetto
art.3 all’inizio degli stessi;
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